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NOTA ISS 

Oggetto: Audizione ISS – COM (2022) 540 (Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque) e COM 

(2022) 541 (Trattamento delle acque reflue urbane) 

 

L’Audizione, svolta in data 16. 03.2023 presso il Senato della Repubblica Italiana, ha riguardato la Proposta 

di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della Direttiva 2000/60/CE che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, della Direttiva 2006/118/CE sulla 

protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento e della Direttiva 2008/105/CE 

relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque COM (2022) 540  e la  Proposta 

di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il trattamento delle acque reflue urbane 

(rifusione) COM (2022) 541. 

I principali obiettivi della COM (2022) 540 riguardano 

• fissare nuovi standard per sostanze chimiche di rischio prioritario 

• aggiornare gli elenchi degli inquinanti di acque superficiali e sotterranee 

• migliorare il monitoraggio delle miscele chimiche per valutare meglio gli effetti combinati  

• armonizzare metodi 

• allineare dinamicamente il quadro giuridico alle risultanze scientifiche  

• migliorare l'accesso ai dati, la loro trasparenza e il loro utilizzo:  

✓ rafforzando la conformità 

✓ riducendo gli oneri amministrativi  

✓ favorendo una maggiore coerenza con il più ampio quadro giuridico dell'UE in materia di 

sostanze chimiche 

I principali obiettivi della COM (2022) 541 riguardano 

• ampliamento degli obiettivi della direttiva del 1991, ad oggi limitati allo scopo di proteggere 

l'ambiente dagli scarichi di acque reflue urbane e di taluni settori industriali 

• inclusione della protezione della salute umana 

• riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

• miglioramento della governance e della trasparenza del settore 

• migliore accesso ai servizi igienico-sanitari  

mailto:protocollo.centrale@pec.iss.it
mailto:web@iss.it


 

 

Istituto Superiore di Sanità 
Presidenza 

Viale Regina Elena 299, 00161 – Roma (I) 
Partita I.V.A. 03657731000 
C.F. 80211730587 
www.iss.it 

Telefono: (+39) 06 4990 2693 
Fax: (+39) 06 4938 7092 
Pec: presidenza@pec.iss.it 
E-mail: presidenza@iss.it 

 

• regolare monitoraggio, coordinato tra gli Stati membri, di parametri rilevanti per la salute pubblica, 

in quanto le acque reflue sono una fonte molto rapida e affidabile di informazioni utili per la salute 

pubblica, come è emerso durante la crisi del Covid-19. 

 

In merito all’argomento l’ISS rappresenta quanto di seguito riportato: 

Le proposte di direttive COM (2022) 540 e COM (2022) 541 si sposano perfettamente con quanto intrapreso 

da tempo da questo Istituto Superiore di Sanità e dal settore sanitario in generale, rivestendo un ruolo di 

leadership e coordinamento, collaborando con altri settori rilevanti per la salute, l'ambiente e 

il cambiamento climatico per migliorare la vita. 

Sul fronte scientifico, politico e normativo molteplici misure e azioni di riforma per acqua, servizi igienico-

sanitari e salute, sono fondati sulla visione di partnership istituzionale. 

Una fondamentale riforma per l’accesso a forniture adeguate di acqua sicura per il consumo umano è 

espressa nel nuovo quadro normativo basato sulla direttiva (UE) 2020/2184 sulla qualità dell'acqua per il 

consumo umano1. L'analisi del rischio come pilastro della protezione delle risorse idriche e degli ecosistemi 

dall'inquinamento, le misure di controllo e prevenzione e la sorveglianza degli impatti legati all'acqua per 

la salute umana attraverso l'intera catena di approvvigionamento idrico, compresa la distribuzione negli 

edifici prioritari, è assicurata da un ampio partenariato inter-istituzionale e trans-settoriale, potenziando 

anche la comunicazione e informazione su acqua e salute. Il Ministero della Salute insieme al Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MESA) svolge un ruolo di indirizzo e coordinamento, 

supportato dagli Istituti Italiani di Ricerca Sanitaria e Ambientale (ISS, ISPRA) Nazionali e Regionali, 

impegnando le Autorità Regionali e Territoriali, e con un ruolo cardine della funzione dell'Autorità di 

regolazione (ARERA), nel vigilare sulla fondamentale cooperazione basata sulla dovuta diligenza dei 

fornitori di acqua, nell'ambito della qualità tecnica dell'acqua, dei servizi igienico-sanitari, avvalendosi 

dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) per supportare l’accesso ai dati da parte della popolazione 

generale e per il monitoraggio dell’attuazione dei Sustainable Development Goals (SDGs), definiti 

dall'Organizzazione delle Nazioni Unite come strategia per ottenere un futuro migliore e più sostenibile per 

tutti. 

Un’azione di efficiente partenariato, sotto l’egida del MESA, che comprende Ministero della Salute, 

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ISS, ISPRA, ARERA, Associazione 

Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, Regioni e autorità territoriali e tutti 

gli Enti competenti di settore e differenti stakeholder, sta sviluppando la regolamentazione per un riutilizzo 

sostenibile e sicuro dell'acqua per scopi irrigui, industriali, civili e ambientali. Il riutilizzo è concepito come 

integrato nella gestione della pianificazione idrica nazionale e regionale, applicando requisiti minimi, sia 

                                                           
1 https://www.camera.it/leg19/682?atto=015&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=2#inizio  
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microbiologici che chimici, per le acque reflue trattate e criteri di sorveglianza, con il processo decisionale 

guidato da una gestione del rischio olistica, health-based2. 

L'Italia ha sviluppato un modello sistemico di riferimento a livello internazionale nell’implementazione di 

una rete di sorveglianza nazionale delle acque reflue sui trend di SARS-CoV-2 e sue varianti nelle acque 

reflue a supporto di processi decisionali in materia di sanità pubblica e misure sociali3. Il sistema multi-

istituzionale coordinato dall'ISS coinvolge Ambiente e Aziende e Agenzie Regionali Sanitarie (Sistema 

Nazionale per la Protezione dell'Ambiente SNPA), università e centri di ricerca, gestori del servizio idrico 

integrato. La rete ha dimostrato l’efficacia del suo potenziale utilizzo per il controllo di molteplici patogeni 

e altri pericoli (ri)emergenti, come la resistenza antimicrobica, e l'abuso di sostanze, anticipando i criteri 

richiesti dalla direttiva UE sul trattamento delle acque reflue urbane, attualmente in fase di revisione, per il 

monitoraggio dei parametri sanitari nelle acque reflue, al fine di migliorare la preparazione dell'UE contro 

pandemie o altre gravi minacce per la salute pubblica. 

Iniziativa nazionale trasversale per il tema acqua e salute, condotta da Ministero della Salute e MASE con 

il supporto di ISS, ISPRA e SNPA, è lo schema di disegno di legge per dare esecuzione al Protocollo 

UNECE/OMS “Acqua e Salute” che l’Italia ha firmato il 17 giugno 19994. Il Protocollo è stato redatto al 

fine di dare specifica attuazione alla Convenzione sulla “Protezione e l’Uso dei Corsi d’Acqua 

transfrontalieri e dei Laghi Internazionali”, firmata a Helsinki il 17 marzo 1992, entrata in vigore il 6 ottobre 

1996 e ratificata dall’Italia con Legge 12 marzo 1996, n. 171, che costituisce il primo accordo internazionale 

finalizzato a promuovere l’integrazione delle politiche sull’acqua e i servizi igienico-sanitari mediante un 

approccio olistico e preventivo finalizzato alla protezione della salute, incentrandosi sulla sicurezza, sulla 

gestione sostenibile delle risorse idriche e sull’equità. Tale provvedimento, di recepimento 

nell’ordinamento nazionale, consentirebbe all’Italia di inserire le molteplici attività che già svolge in ambito 

acqua e salute in un quadro normativo di riferimento unico e coerente, tenendo anche conto del ruolo che 

il nostro Paese svolge da numerosi anni nell’ambito delle attività del Protocollo sotto l’egida UNECE/OMS 

nel coordinare il Programma “Resilienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici” in co-leadership con 

i Paesi Bassi5. L’approccio del Protocollo si basa sulla costituzione di una partnership strutturata in gruppo 

di lavoro permanente multi-istituzionale e trans-disciplinare con il coinvolgimento del terzo settore, e 

persegue la pianificazione della gestione della risorsa idrica su larga scala, sia in assetto preventivo che in 

fase di crisi ed emergenza, nonché della partecipazione del pubblico al processo decisionale. 

Di notevole rilevanza per un approccio integrato verso il SDG 66, inquadrato nel più vasto tema ambiente-

salute, biodiversità e clima, è l’istituzione del Sistema Nazionale Prevenzione  per la Salute da rischi 

                                                           
2 16-12-elementi-di-analisi-del-rischio-correlati-all-utilizzo-e-riutilizzo-di-acque-in-produzione-primaria-e-alimentare.luca-lucentini-laura-achene-liliana-la-

sala-paolo-stacchini-lucia-bonadonna-giuseppina-la-rosa-enrico-veschetti-monica-gianfranceschi- 
https://www.iss.it/documents/20126/45616/16_12_web.pdf/6008aa99-09f7-5c59-5d44-52ce8bd6ef03?t=1581099177306  
3 https://www.iss.it/en/cov19-acque-reflue  
4 https://www.who.int/europe/initiatives/protocol-on-water-and-health; https://unece.org/environment-policy/water/protocol-on-water-and-health/about-the-

protocol/introduction  
5 https://unece.org/environment-policy/water/areas-work-protocol/increasing-resilience-climate-change  
6 SDG 6 “Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie” 
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https://www.iss.it/documents/20126/45616/16_12_web.pdf/6008aa99-09f7-5c59-5d44-52ce8bd6ef03?t=1581099177306
https://www.iss.it/en/cov19-acque-reflue
https://www.who.int/europe/initiatives/protocol-on-water-and-health
https://unece.org/environment-policy/water/protocol-on-water-and-health/about-the-protocol/introduction
https://unece.org/environment-policy/water/protocol-on-water-and-health/about-the-protocol/introduction
https://unece.org/environment-policy/water/areas-work-protocol/increasing-resilience-climate-change
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ambientali e climatici (SNPS)7 concepito allo scopo  di  migliorare  e  armonizzare  le  politiche  e  le 

strategie messe in atto  per  la prevenzione, il controllo e la cura delle malattie acute e  croniche, trasmissibili 

e non trasmissibili, associate a  rischi  ambientali  e climatici, il quale, mediante  l'applicazione  

dell'approccio integrato “one-health”  nella  sua  evoluzione  “planetary  health”  e  tramite l'adeguata 

interazione con il Sistema nazionale  per  la  protezione dell'ambiente (SNPA)8, concorre al perseguimento 

degli obiettivi  di prevenzione primaria correlati in particolare alla  promozione  della salute, alla 

prevenzione e al controllo dei rischi sanitari associati direttamente e indirettamente a determinanti 

ambientali e  climatici, anche  derivanti  da  cambiamenti  socio-economici. 

L'insieme delle riforme in materia di acqua e salute, declinate nello sviluppo di nuove normative di settore, 

si collega a investimenti senza precedenti, nell’ambito del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”9 e 

all’associato “Piano Nazionale Complementare Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”10, finalizzati a 

rilanciare l'equità, l'efficienza e la competitività del Paese, anche di fronte allo scenario critico dei 

cambiamenti climatici e ambientali in atto. In tale contesto, le riforme e gli investimenti per il settore idrico 

e igienico-sanitario si sviluppano in un quadro di sostanziale coerenza con le politiche energetiche, 

alimentari e ambientali per soddisfare contemporaneamente l’ampia gamma di obiettivi economici e sociali 

associati alla transizione verde e digitale. 

Sulla base di quanto sopra riportato, l’Istituto Superiore di Sanità ritiene che le proposte di direttive  si 

collocano nel quadro dell’evoluzione culturale e scientifica diretta ad abbracciare non solo la sicurezza delle 

acque ma anche diversi altri ambiti delle relazioni acqua, ambiente e salute, energia e alimenti, per 

fronteggiare sfide legate a cambiamenti di scenari climatici e ambientali globali; lo sviluppo delle  proposte 

può trovare il nostro Paese già in linea rispetto ai sistemi di governance intersettoriali trasparenti ed efficaci 

in materia di acqua, servizi igienico-sanitari e salute, e politiche fondate su una visione sistemica, pur negli 

specifici ruoli e responsabilità istituzionali, funzionali alla gestione delle risorse e dei servizi idrici, alla 

ricerca e alla sorveglianza, tenendo conto del potenziamento delle risorse infrastrutturali, e strumentali, dal 

livello nazionale a quello locale supportato dal PNRR e dal PNC. La sostenibilità delle proposte si correla, 

sul fronte sanitario e dei controlli, alla necessità di potenziare la dotazione e la formazione delle risorse 

umane del Sistema Nazionale di Prevenzione in Salute ambiente, biodiversità e clima (DL 59/2021, 

convertito con modificazioni dalla Legge 101/2021). 

Nello specifico, per quanto riguarda l’Articolo 17 – Sorveglianza delle acque reflue urbane del COM (2022) 

541, che sancisce l’istituzione, entro e non oltre il 1º gennaio 2025, di un nuovo sistema nazionale di 

sorveglianza delle acque reflue urbane, l’Istituto si rende disponibile alla partecipazione attiva alla struttura 

                                                           
7 Decreto PNRR2, DECRETO-LEGGE 30 aprile 2022, n. 36, convertito con Legge di conversione 29 giugno 2022, n. 79, contiene previsioni in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, 

ed in materia ambientale con l’istituzione (art. 27) del Sistema Nazionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS) 
8 Legge 28  giugno  2016,  n. 132 
9 https://www.italiadomani.gov.it/it/news/dal-pnrr-4-3-miliardi-di-euro-per-il-settore-idrico.html  
10 https://www.pnrr.salute.gov.it/portale/pnrrsalute/dettaglioContenutiPNRRSalute.jsp?lingua=italiano&id=5855&area=PNRR-Salute&menu=investimenti  
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https://www.pnrr.salute.gov.it/portale/pnrrsalute/dettaglioContenutiPNRRSalute.jsp?lingua=italiano&id=5855&area=PNRR-Salute&menu=investimenti
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di coordinamento tra le autorità competenti per la salute pubblica al fine di stabilire i parametri da 

monitorare e con quale frequenza e il metodo da applicare.  

L’ISS conferma, pertanto, la disponibilità a contribuire allo sviluppo e ai seguiti delle Proposte di direttive, 

per quanto attiene la sfera di prevenzione sanitaria associata alle nuove norme.  

 

                                                                                   Il Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità 

                                                                                                      Silvio Brusaferro 
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Planetary health  (salute planetaria)
si estende alla salute della civiltà umana e allo stato dei sistemi naturali 
da cui dipende

Ricerca e conoscenza
ü fenomeni globali

ü relazioni tra i sistemi naturali e la salute, compreso il potenziale di 
cambiamenti destabilizzanti nei sistemi ecologici cruciali

ü riconoscimento dei benefici per la salute derivanti dalla conservazione e 
riabilitazione dei sistemi naturali e dalla mitigazione di emissioni dannose 

dalle attività umane

stato di completo benessere fisico, mentale e sociale 
non semplicemente l'assenza di malattia o infermità
ü riferita a individui, comunità e popolazioni o anche ad un Paese 
ü non tiene conto se si ottengono guadagni di salute a costo di erodere i sistemi naturali 

alla base della Terra che forniscono servizi essenziali (ad esempio cibo, acqua, 
protezione) da cui la civiltà umana dipende

ü l'impatto ambientale delle popolazioni dovrebbe quindi essere rappresentato nelle 
valutazioni del progresso della salute e del benessere umano

Salute umana

2
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Salute, Ambiente, 
biodiversità e Clima

il settore sanitario può svolgere ruoli di leadership
e coordinamento, collaborando con altri settori 
rilevanti per la salute, l'ambiente e il 
cambiamento climatico per migliorare la vita

3

Disegni originali da collezione storica ISS
https://arch.iss.it/
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* For references please see page 16.

CLIMATE AND HEALTH COUNTRY PROFILE
ITALY

DEMOGRAPHIC ESTIMATES

Population (2017) [1] 60,579,000

Population growth rate (2017) [1] 0%

Population living in urban areas (2017) [2] 69.3%

Population age average, years (2017) [3] 44.9

Population 65 years or over (2017) [3] 22,3% 

Life expectancy at birth, years (2017) [4] 80,6 (males), 85,1 (females)

ECONOMIC AND DEVELOPMENT INDICATORS

GDP per capita (current US$, 2016) [5] 30,527 USD 

Total expenditure on health as % of GDP (2014) [6] 9.3% 

Average annual HDI growth, 2010–2015 (%) [7] 0.34 

OVERVIEW 
Italy, located in the middle of the Mediterranean basin, is 
comprised of a continental northern sector, a peninsular 
central-southern sector, two large islands (Sardegna and 
Sicilia) and various archipelagos and minor islands. Italy 
has a heterogeneous climate which leads to di"erences in 
the immediate risks posed by climate change throughout 
the country.

Climate change impacts are already exacerbating existing 
infrastructural deficiencies, post-industrial pollution 
phenomena and the intrinsic hydro-geological and 
seismic vulnerability of the country. Rising temperatures, 
coastal erosion, flooding and drought may lead to water 
scarcity (6 out of 20 regions called on the government to 
declare a state of emergency due to water stress in 2017). 
Water stress could also lead to a reduction in agricultural 
production, higher risk of forest fires, increased 
desertification and could threaten economic progress. In 
addition, climate change impacts air quality, particularly 
in urban settings, and may lead to changes in the spatial 
distribution of flora and fauna which degrades biodiversity. 

There is a concrete risk of the re-emergence of previ-
ously endemic agents (with the occurrence of wild polio-
virus in neighbouring countries, or a potential increase 
of TB incidence in migrants), or the arrival of exotic com-
municable diseases, such as dengue, chikungunya, Zika, 
 Crimean-Congo fever, West Nile fever or blue tongue. Pro-
tection strategies have been strengthened, but the risk is 
increasing. Italy is also impacted by population movements, 
with an increasingly large population being rescued at sea 
by our vessels. Migrants to Italy are now totalling close 
to half a million people. Less than 10% of migrants qual-
ify as refugees as they are mainly economic and climate 
migrants, moving from areas of drought and desertification.

OPPORTUNITIES FOR ACTION
In Italy, the Ministry for the Environment Land and Sea is 
carrying out activities on climate change at the national 
level. In 2015, Italy adopted the National Adaptation 
Strategy to climate change (NAS) with the aim to give a 
common path, at national level, to deal with the impacts 
of climate change on natural systems and socio-
economic sectors. The Ministry for the Environment is 
currently working for the implementation of the NAS 
through the development of the National Adaptation 
Plan to climate change (NAP). It updates background 
information about the impacts of climate change and 
outlines possible adaptation actions for specific sectors, 
including the health sector. Specific cooperation projects 
driven by the Ministry of Health are being implemented 
in parallel to strengthen adaptive and preventative 
measures to cope with environmental health and climate 
change-related hazards. These include:

1) Adaptation 
• Evaluation of existing national information systems 

on climate and health. 
• Estimation of the costs of the impacts of climate 

change on health.

2) National Policy Implementation 
• Strengthening of the e"orts to raise awareness and 

capacity building to deal with the impacts of climate 
change on health.

• Strengthening of multilevel governance on the issue 
of climate change and health, with the aim to ensure 
coherence between national, regional and local 
planning.

* Per i riferimenti, vedere la pagina 16. 

PROFILO CLIMA E SALUTE PER PAESE
ITALIA

STIME DEMOGRAFICHE 

Popolazione (2017) [1] 60.579.000

Tasso di crescita demografica (2017) [1] 0%

Popolazione che vive nelle aree urbane (2017) [2] 69,3%

Età media della popolazione, anni (2017) [3] 44,9

Popolazione anziana (65 anni e oltre) (2017) [3] 22,3%

Aspettativa di vita alla nascita, anni (2017) [4] 80,6 (maschi), 85,1 (femmine)

INDICATORI ECONOMICI E DI SVILUPPO 

PIL pro capite (US$, 2016) [5] 30,527 USD

Spesa sanitaria totale in % del PIL (2014) [6] 9,3%

Crescita annuale media del l’indice di sviluppo umano (ISU), 2010-2015 (%) [7] 0,34

PANORAMICA 
Situata al centro del Bacino del Mediterraneo, l’Italia com-
prende un settore settentrionale continentale, un settore 
peninsulare centro-meridionale, due grandi isole (Sarde-
gna e Sicilia) e vari arcipelaghi e isole minori. Tale varietà 
geografica comporta un clima eterogeneo con conse-
guente di"erenziazione nei rischi immediati posti dal 
cambiamento climatico in tutto il territorio. 

L’impatto del cambiamento climatico sta già esacerbando 
le carenze infrastrutturali esistenti, i fenomeni d’inquina-
mento postindustriale e la vulnerabi lità idrogeologica e 
sismica. L’aumento delle temperature, l’erosione costiera, 
le inondazioni e la siccità potrebbero portare alla scar-
sità d’acqua (6 su 20 regioni hanno chie sto al governo di 
dichiarare lo stato d’emergenza a causa dello stress idrico 
nel 2017). Lo stress idrico potrebbe anche comportare una 
riduzione della produzione agri cola, un maggior rischio 
d’incendi boschivi, un aumento della desertificazione e 
minacciare lo sviluppo economico. Inoltre, il cambiamento 
climatico impatta sulla qualità dell’aria, in modo parti-
colare nei contesti urbani, potrebbe modificare la distri-
buzione della flora e della fauna e accentuare il degrado 
della biodiversità. Esiste, inoltre, il rischio concreto di una 
riemergenza di agenti un tempo endemici (tra cui l’insor-
genza di Polio virus selvaggio in paesi limi trofi o un rischio 
potenziale di incidenza di tuberco losi), o l’insorgenza di 
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della Salute, con l’obiettivo di ra"orzare le misure di 
adattamento e prevenzione e far fronte ai rischi connessi 
alla salute ambientale e al cambiamento climatico. Questi 
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1. We,&the&Leaders&of&the&G7,&met&in&Taormina&on&May&26:27,&2017&to&address,&in&a&spirit&of&cooperation,&the&global&
challenges&we&face&today&and&to&respond&collectively&to&the&greatest&concerns&of&our&citizens.&Our&common&endeavor&
is&to&build&the&foundations&of&renewed&trust,&both&towards&our&governments&and&among&our&countries.&
&

2. We&are& bound& together& by& our& shared& values& of& freedom&and&democracy,& peace,& security,& the& rule& of& law,& and&
respect& for&human&rights.&We&are&determined&to&coordinate&our&efforts& in&promoting&the&rules:based& international&
order&and&global&sustainable&development.&We&are&also&convinced&of&the&distinctive&role&of&culture&as&an&instrument&
to&promote&dialogue&among&peoples.&
&

3. Technological&change&and&globalization&have&made&a& fundamental&contribution&to&raising& living&standards&across&
the& world& over& recent& decades.& However,& their& benefits& have& not& been& shared& widely& enough,& contributing& to&
inequalities&in&many&countries.&Despite&progress&in&recent&decades,&we&are&still&far&from&making&poverty&history,&from&
reaching&the&“zero&hunger”&objective&and&from&ensuring&that&future&generations&will&enjoy&justice&and&peace,&as&well&
as&a&cleaner&and&safer&environment,&as&envisaged,&for&example,&by&the&2030&Agenda&for&Sustainable&Development.&&
&

4. Our& citizens& rightly& demand& quality& education,& decent& jobs,& greater& access& to& economic& opportunities,& gender&
equality,&and&a&cleaner&environment.&They&expect&us&to&deal&with&increasing&numbers&of&refugees&and&migrants,&also&
through&stronger& international& cooperation.&Furthermore,& they&ask& for&more&secure& lives&and,& in&particular,& to&halt&
the&rise&of&terrorism&and&violent&extremism,&including&its&manifestation&online.&
&

5. Against&this&backdrop,&we&want&to&send&a&message&of&confidence&in&the&future,&ensuring&that&citizens’&needs&are&at&
the&center&of&our&policies.&As&G7&Leaders,&we&intend&to&do&so&by&engaging&in&a&joint&effort&to&seize&all&the&opportunities&
offered&by&an&era&of&extraordinary&change.&We&will& strive& to&highlight& the& transformative&power&of&culture,&gender&
equality,& diversity& and& inclusion,& education,& science,& technology& and& innovation& in& a& collective& endeavor& involving&
governments,&civil&society,&the&private&sector,&and&ordinary&citizens.&To&achieve&this&we&must&improve&knowledge&and&
competences&across&all&sectors&and&regions&of&our&countries,&by&fostering& innovation&and&new&skills,&by& investing& in&
fields&such&as&education&and&training,&as&well&as&health,&with&a&view&to&boosting&economic&growth&and&to&improving&
people’s& quality& of& life.&We& therefore& pledge& to& take& concrete& actions& to& manage& today’s& risks& and& to& transform&
challenges&into&opportunities.&
!

Foreign#Policy#Issues&
&

6. We& share& the& same& interest& in& strengthening& a& rules:based& international& order& that& promotes& peace& among&
nations,& safeguards& sovereignty,& territorial& integrity& and& political& independence& of& all& states& and& ensures& the&
protection&of&human&rights.&Our&world&needs&our&genuine&commitment&to&the&solution&of&conflicts&that&are&affecting&
millions&of&innocent&people&and&disrupting&development&and&the&healthy&growth&of&future&generations.&
&

7. We& endorsed& the& Joint& Communiqué,& the& Declaration& on& Responsible& States& Behavior& in& Cyberspace,& and& the&
Statement&on&Non:Proliferation&and&Disarmament&of&the&Foreign&Ministers’&meeting&in&Lucca,&and&further&discussed&
issues&and&crises&that&are&most&seriously&threatening&the&security&and&well:being&of&our&citizens&and&global&stability.&
&

8. Six& years& into& the& Syrian&war,& the& Syrian&people&have&endured& the&most& tremendous& suffering.&We&believe& that&
there&is&an&opportunity&to&bring&this&tragic&crisis&to&an&end.&No&effort&should&be&spared&to&bring&an&end&to&the&conflict&
through& an& inclusive& Syrian:led& political& process& under& the& auspices& of& the& UN& to& implement& a& genuine& credible&
transition&in&accordance&with&UN&Security&Council&Resolution&2254&and&the&Geneva&Communiqué.&We&are&determined&
to&increase&our&efforts&to&defeat&international&terrorism&in&Syria,&in&particular&ISIS/ISIL/Da’esh&and&al&Qaeda.&Indeed,&it&
will& be& impossible& to& defeat& terrorism&without& a& political& settlement.& All&major& stakeholders&must& live& up& to& their&
international&responsibilities.&Those&with&influence&over&the&Syrian&regime,&in&particular&Russia&and&Iran,&must&do&their&
utmost&to&use&that& influence&to&stop&this&tragedy,&beginning&with&the&enforcement&of&a&real&ceasefire,&stopping&the&
use&of&chemical&weapons,&ensuring&safe,&immediate&and&unhindered&humanitarian&access&to&all&people&in&need,&and&
releasing&any&arbitrarily&detained&persons,&as&well&as&allowing&free&access&to&its&prisons.&To&this&end,&we&hope&that&the&
Astana& agreement& can& contribute& effectively& to& de:escalating& violence.& If& Russia& is& prepared& to& use& its& influence&
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Salute
38. Ci impegniamo a promuovere la sicurezza sanitaria globale e a perseguire politiche che supportino il 
miglioramento della salute fisica e mentale in tutto il mondo. 
Riconosciamo che la vita e il benessere sono il fondamento per il progresso economico, sociale e previdenziale. 
Riconosciamo il ruolo dell'ambiente e il cambiamento climatico come fattori di impatto sulla salute umana.

22. Lavoreremo con altri settori e a livello internazionale verso il raggiungimento dell’accesso all'acqua 
potabile e ai servizi igienico-sanitari riducendo le differenze geografiche nei servizi, evitando discriminazioni o 
esclusioni nell'accesso da parte di. gruppi vulnerabili e promuovere l'accessibilità economica.
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üGestore idro-potabile
üSicurezza prodotti, oggetti, 
materiali, impianti
üControlli sanitari
üCriteri e norme di prevenzione
ü…

üSicurezza prodotti, oggetti, materiali, 
impianti, reti
üOperatori, comportamenti individuali
üControlli sanitari
üComunicazione sui rischi 
ü…

üUtilizzatori del suolo e delle 
risorse idriche
üREACH
üLimiti di emissione!
üControlli ambientali
üPiani di tutela, aree di 
salvaguardia
ü…

Ambiente e Acquifero Captazione-Trattamento-Distribuzione Punto d’uso (rubinetto)

7

ü Sta contribuendo al raggiungimento di molteplici obiettivi di sviluppo.
ü Acqua alla grande valore nell'economia dell'UE:

o I settori dipendenti dall’acqua nell’UE generano 3,4*109 miliardi di €, 
ovvero il 26% dell'UE annuale PIL

o Impiegati circa 44 milioni di persone
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• Direttive e decisioni che fissano obiettivi di 
qualità dell'acqua per specifici tipi di acque (ad 
esempio direttive sulle acque superficiali, sulle 
acque per produzioni ittiche e molluschicoltura, 
sulle acque di balneazione e potabili

• Direttive , tra cui la Dir Nitrati , la Dir 
Trattamento Acque Reflue Urbane , la Dir 
Prevenzione e Riduzione Integrata 
dell'Inquinamento (IPPC)

• risoluzione problema per problema
• quadro complesso delle Direttive sulle acque 

con metodologie, definizioni e finalità differenti.
• Efficacia limitata 

1975 - 1991

• Nuova legislazione dell'UE 
sull'acqua più coordinata

• Adozione della Direttiva 
Quadro sulle Acque (WFD) 
2000/60/CE.
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Direttiva sulle acque sotterranee
Standard di qualità ambientale (SQA)

Direttive figlie
Direttiva Alluvioni

Direttiva quadro sulle 
acque

Nitrati Dir

Acqua potabile reg

Acque reflue urbane dir

Dir. acque 

Salute

Ambiente Economia

Obiettivi e impatto 
della legislazione 
dell'UE in materia 
di acque

Quadro di strategia marina dir

Riutilizzo dell'acqua Reg
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Our water cycle diagrams give a false sense
of water security
10 June 2019

  
 

  

Consequences of human interference in the water cycle.
Credit: University of Birmingham

Pictures of the earth's water cycle used in
education and research throughout the world are in
urgent need of updating to show the effects of
human interference, according to new analysis by
an international team of hydrology experts. 

Leaving humans out of the picture, the researchers
argue, contributes to a basic lack of awareness of
how humans relate to water on Earth—and a false
sense of security about future availability of this
essential and scarce resource.

The team has drawn up a new set of diagrams to
promote better understanding of how our water
cycle works in the 21st century. These new
diagrams show human interference in nearly all
parts of the cycle.

The study, published in Nature Geoscience, with
an additional comment in Nature, was carried out
by a large team of experts from Brigham Young
University and Michigan State University in the US
and the University of Birmingham in the UK, along
with partners in the US, France, Canada,
Switzerland and Sweden.

It showed that, in a sample of more than 450 water
cycle diagrams in textbooks, scientific literature

and online, 85 per cent showed no human
interaction at all with the water cycle, and only 2 per
cent of the images made any attempt to connect
the cycle with climate change or water pollution.

  
 

  

Water cycle diagram showing human water
appropriation. Credit: University of Birmingham

In addition, nearly all the examples studied
depicted verdant landscapes, with mild climates
and abundant freshwater—usually with only a single
river basin.

The researchers argue there is an urgent need to
challenge this misrepresentation and promote a
more accurate and sophisticated understanding of
the cycle and how it works in the 21st century. This
is crucial if society is to be able to achieve global
solutions to the world's water crisis.

"The water cycle diagram is a central icon of hydro
science, but misrepresenting the ways in which
humans have influenced this cycle diminishes our
awareness of the looming global water crisis," says
Professor David Hannah, UNESCO Chair in Water
Sciences at the University of Birmingham.

"By leaving out climate change, human
consumption, and changes in land use we are, in
effect, creating large gaps in understanding and
perception among the public and also among some

                               1 / 3
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and the University of Birmingham in the UK, along
with partners in the US, France, Canada,
Switzerland and Sweden.

It showed that, in a sample of more than 450 water
cycle diagrams in textbooks, scientific literature

and online, 85 per cent showed no human
interaction at all with the water cycle, and only 2 per
cent of the images made any attempt to connect
the cycle with climate change or water pollution.

  
 

  

Water cycle diagram showing human water
appropriation. Credit: University of Birmingham

In addition, nearly all the examples studied
depicted verdant landscapes, with mild climates
and abundant freshwater—usually with only a single
river basin.

The researchers argue there is an urgent need to
challenge this misrepresentation and promote a
more accurate and sophisticated understanding of
the cycle and how it works in the 21st century. This
is crucial if society is to be able to achieve global
solutions to the world's water crisis.

"The water cycle diagram is a central icon of hydro
science, but misrepresenting the ways in which
humans have influenced this cycle diminishes our
awareness of the looming global water crisis," says
Professor David Hannah, UNESCO Chair in Water
Sciences at the University of Birmingham.

"By leaving out climate change, human
consumption, and changes in land use we are, in
effect, creating large gaps in understanding and
perception among the public and also among some

                               1 / 3
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A Chronological Perspective on the Environmental (health)  Research & Surveillance

PFAS
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Trend of Scientific literature on PFAS and Microplastics human health impact
(source PubMed, 20 sept 2022)

Alcune riflessioni:

Caratteristiche PFAS Microplastiche

contaminanti emergenti + +
sostanze chimiche e prodotti sintetizzati massivamente per le caratteristiche di persistenza e polifunzionalità + +
efficienti processi produttivi, ma non criteri e metodi adeguati per il corretto smaltimento e trattamento sia nei processi produttivi 
che nella gestione dei rifiuti

+ +

criteri e metodi di smaltimento adeguati in tempi relativamente recenti, sebbene con notevoli differenze tra paesi più o meno 
sviluppati

+ +

criticità in territori interessati da inquinamenti storici dove i rischi sanitari derivanti dalla molteplicità di esposizione e 
bioaccumulo sono più rilevanti

+ +/-

diffusione ubiquitaria degli inquinanti nei diversi comparti, soprattutto nelle falde idriche superficiali e sotterranee e nei mari con 
limitati effetti barriera dei trattamenti di rimozione

+ +

complesse valutazioni di impatto sulla salute che, per innumerevoli sostanze - diverse per proprietà chimiche e tossicità e in 
costante aggiornamento -, si indirizza alla gestione e al controllo dei rischi riferito alla “classe” di composti

+ +

Inquinanti emergenti

15

Agricoltura

Industria 
automobilistica  

vendita al 
dettaglio, 

autolavaggio

Aviazione, 
aerospaziale e 

difesa

Utilizzo e 
smaltimento 
delle batterie

Nautica e 
industria 
forniture 
marittime

Industria della 
cromatura / 

metallo

Lavanderie 
commerciali e 

tintorie

Industria di 
costruzioni

Elettricità, 
telecomunicazioni  

tecnologie 
dell'informazione

Vendita e 
servizi 

antincendio

Produzione di 
prodotti per 

l'edilizia

Produzione di 
prodotti 
chimici, 

fertilizzanti e 
pesticidi

Produzione di 
alimenti, 

imballaggi 
alimentari 

Produzione di 
prodotti sanitari

Produzione di 
elettrodomestici

Produzione di 
prodotti per la 

cura della 
persona

Produzione di tessuti, 
pelle, tappezzeria, 

tappeti, 
abbigliamento, 

scarpe, attrezzatura 
per attività all'aperto

Produzione di 
attrezzature 
di sicurezza

Produzione di 
vernici, lucidi, 
rivestimenti e 

adesivi

Produzione di 
carta o pasta 

di legno

Stampa, 
packaging e 

merchandising

Recupero 
degli oli usati

Produzione di 
saponi e 

detergenti

Energia solare
Produttori e 

fornitori di articoli 
sportivi e impianti 

sportivi

Trattamento e 
smaltimento dei 

rifiuti

Stoccaggio 
dei rifiuti -

rifiuti 
pericolosi, 

solidi, liquidi, 
clinici

Trattamento 
delle acque 

reflue
Attività associabili
a contaminazione
da composti
perfluoroalchilici
(PFAS)

Schiume 
antincendio

Inquinanti emergenti
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EPA (U.S. Environmental Protection Agency). 2020. EPA CompTox chemicals dashboard. 
https://comptox.epa.gov/dashboard/chemical-lists/pfasmaster (accessed June 16, 2022)

National Academy of Science 
Guidance on PFAS Exposure, Testing, and Clinical Follow-Up (2022)> 12.000 composti

17

Rimozione dei PFAS da acque reflue e rifiuti:
normativa, stato dell'arte e tecnologie
3.12.2019 Centro Congressi FAST,Milano

• PFAS: vP, vB e T (molto persistenti, molto bioaccumulabili e tossici).
• Potenziale di bioaccumulo: è funzione del livello di esposizione e difficilmente può essere ricondotto ad un singolo valore di BAF (bioaccumulation factor) /

non correlato alla ripartizione nella frazione lipidica tissutale e nel tessuto adiposo, ma a rapido assorbimento orale. Legame rilevante alle proteine nel
plasma e nel fegato, assenza di reazione di biotrasformazione.

• Eliminazione lenta con riassorbimento a livello renale.

Produzione

Uso

Scarico/Emissione

Ambiente
Volatilizzazione, uso diretto,  
dilavamento, ecc.

Esposizione  
occupazionale

Esposizione via acqua, 
suolo, aria

Emissioni dirette in acqua e suolo,  volatilizzazione in 
depuratori, uso di fanghi  in agricoltura, volatilizzazione in 
pieno  campo, ecc.

Esposizione  
occupazionale

Uomo
Esposizione occupazionale e  dei consumatori

Alcune vie di esposizione ai PFAS e loro potenziali precursori nell’ambiente e negli esseri umani durante il ciclo di vita 
dei prodotti contenenti PFAS

18

http://www.fast.mi.it/
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National Chemicals Working Group of the Heads of EPAs  Australia and New Zealand

meccanismi di trasporto dei PFAS nell'ambiente

Scenario di esposizione a PFAS e salute umana (non esaustivo)

potenziale assorbimento di PFAS e vie di esposizione per l’uomo 

percorsi di esposizione da considerare nel calcolo dei livelli di rischio per il suolo

spessore proporzionale a entità relativa dell'esposizione presunta

19

Ottenere un quadro completo degli impatti sulla salute umana dei PFAS risulta complesso:
- rilevanti differenze di natura chimica e tossicologica tra i singoli PFAS 
- incertezza sul livello di esposizione al quale possono verificarsi effetti negativi
- molte delle malattie croniche associate all'esposizione a PFAS hanno eziologia multifattoriale e periodi di 

latenza prolungati

Impatto sulla salute umana dell’esposizione a PFAS

20
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Biomonitoraggio

Impatto sulla salute umana dell’esposizione a PFAS

I medici dovrebbero utilizzare le concentrazioni sieriche o 
plasmatiche delle concentrazioni somma di PFAS per informare 
l'assistenza dei pazienti esposti, utilizzando il seguente criterio guida:

effetti nocivi 
per la salute 
relativi 
all'esposizione 
a PFAS non 
sono 
prevedibili a 
meno di 2 
nanogrammi 
per millilitro 
(ng/mL).

esiste la 
possibilità di 
effetti avversi, 
soprattutto 
nelle 
popolazioni 
sensibili, tra 2 
e 20 ng/ml.

vi è un 
aumentato 
rischio di 
effetti avversi 
al di sopra di 
20 ng/mL.

23

ü Caratteristiche chimico-fisiche: contaminanti altamente 
eterogenei per dimensioni (1 µm – 5 millimetri), tipologie (PVC, 
PE, PP, PS ecc.), forme (sferoidi, particelle irregolari, foglietti e 
fibre), colori ed origine. La maggior parte di esse è meno densa 
dell’acqua e tendono ad accumularsi in superficie;

ü Impieghi: utilizzate in processi industriali come tali 
(microplastiche primarie) o derivate dalla frammentazione di 
plastiche più grande ad opera di agenti atmosferici 
(microplastiche secondarie);

ü Destino ambientale: trasportate attraverso acqua e aria, 
accumulo in mare e nei sedimenti con possibile interazione con 
animali e uomo;

ü Persistenza: altamente biopersistenti come tutti i polimeri 
plastici.

24
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MICROPLASTICS: WATER ROLE

Wastewater

Wastewater Treatment 
Plants (WTP)

Combined Sewers 
Overflow

Water pipes composed of 
plastic material 

Tyre-wear

Road-Marking Paints

City Dust

Surface run-off

Tyre Wear

Textile Fibers

City Dust

Plastic Items degradation

Plastic Items degradation
Plastic Items degradation

Microplastic in Drinking Water, World Health Organization, 2019Rapporti ISTISAN 21/02 (2021), Istituto Superiore di Sanità;

LAND-BASED 
SOURCES

WATER 
SOURCES

AIR 
SOURCES

25

Subcellulare
• Attività 

enzimatica
• Espressione 
• Danno 

ossidativo

Cellulare
• Apoptosi
• Stabilità 
• Fagocitosi

Organi
• Istopatologia
• Vie metaboliche
• Energia

Individuale
• Mortalità
• Sviluppi e 

crescita

Popolazione
• Fecondità
• Vitalità della 

prole
• Sviluppo 

larvale

Ecosistema
• Comportamento
• Funzione 

ecosistemica
• Spostamenti 

delle comunità 

Impatti delle nano e microplastiche sul biota segnalato A varie livelli di biologico organizzazione
(un endpoint biologico = marcatore di malattia progressione )

26
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fissare nuovi standard per sostanze chimiche di rischio prioritario

aggiornare gli elenchi degli inquinanti di acque superficiali e sotterranee

migliorare il monitoraggio delle miscele chimiche per valutare meglio gli effetti combinati 

armonizzare metodi

allineare dinamicamente il quadro giuridico alle risultanze scientifiche 

migliorare l'accesso ai dati, la loro trasparenza e il loro utilizzo

• rafforzare la conformità
• ridurre gli oneri amministrativi 
• favorire una maggiore coerenza con il più ampio quadro giuridico dell'UE in materia di sostanze chimiche

27

Lista di controllo (DWD)

• affrontare la crescente preoccupazione del pubblico sugli 
effetti dei composti emergenti:

Interferenti endocrini, prodotti farmaceutici e microplastiche
• affrontare nuovi composti emergenti nella catena di 

approvvigionamento
• rispondere alle crescenti preoccupazioni in modo dinamico e 

flessibile
• consentire il follow-up delle nuove conoscenze sulla rilevanza 

per la salute umana di questi composti emergenti
• integrare le nuove conoscenze sugli approcci di monitoraggio e 

sulle metodologie analitiche più appropriate

28
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Valutazione e gestione del rischio nelle aree di alimentazione dei punti di prelievo di acque destinate al 
consumo umano – Art. 7

Valutazione e gestione del rischio del sistema di fornitura idro-potabile – Art. 8 

Valutazione del rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni – Art. 9

Approccio alla sicurezza 
dell’acqua basato sul 
rischio: obblighi generali
(piano di sicurezza dell’acqua)
Art. 6

• Prevenzione e controllo dei rischi per la qualità dell’acqua su basi scientifiche e circostanze sito-
specifiche anche rispetto a cambiamenti climatici adottando misure proporzionate ai rischi

Protezione della salute

• Identificazione di misure di controllo proporzionali ai rischi, considerando una serie di opzioni e 
prevenendo e controllando i fenomeni (eventi pericolosi) all’origine

Allocazione delle risorse

• Piani di investimenti di breve, medio e lungo termine sulla base di evidenze sui rischi, definiti tra 
diverse opzioni, da team qualificati - approvati al CeNSiA sotto egida della Commissione nazionale 
di sorveglianza sui Piani di Sicurezza dell’acqua 

Investimenti

• Approfondimento e diffusione di conoscenza dell’intera filiera idro-potabile e dei rischi per la 
prevenzione e risposte a potenziali eventi impattanti su qualità dell’acqua e accesso all’acqua

Miglioramento criteri e metodi di gestione idro-potabile

• Gestione della qualità dell’acqua definita e comunicata sistematicamente-continuativamente su 
base ambientale-sanitaria, e criteri finanziari , operativi e normativi.

Informazione e comunicazione

Qualità Tecnica 
dell’acqua,
altri indicatori 
standard e 
criteri di 
valutazione 
ARERA

Aree di sinergia Istituzionale:   Autorità Sanitarie e Ambientali & Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente

Protezione 
della Salute e 
accesso 
all’acqua

(Autorità 
Sanitarie e 
Ambientali) 

CONSUMATORI 

D. Lgs.di Attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano

29

Obblighi generali per l’approccio alla sicurezza dell’acqua basato sul rischio (art 6)
Valutazione e gestione del rischio delle aree di alimentazione per i punti di prelievo di acque destinate al consumo umano (art. 7) 

effettuata e approvata da regioni e province autonome

coordinata ed aggiornata con quanto previsto ai sensi dell’art. 94 del decreto legislativo 
n.152 del 2006 (Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 
consumo umano), e attraverso l’interoperabilità dei sistemi informativi SINTAI e AnTeA

messa a disposizione:

Autorità 
ambientali 
regionali

Autorità 
sanitarie 
regionali e 
locali

Autorità di 
bacino 
distrettuali

Ministero della 
salute

Ministero 
dell’ambiente e 
della sicurezza 
energetica 

Gestori idro-
potabili 
operanti nei 
territori

30

http://www.entilocali.leggiditalia.it/
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Drinking Water 
Directive 
rifusion

Drinking Water 
Directive 

current
31

Article 7
Risk-based
approach to 
water safety

Article 8
Risk assessment and risk

management of the catchment areas
for abstraction points of water 

intended for human consumption

Article 9
Risk assessment and risk

management of the supply system

Article 10
Risk assessment of 
domestic distribution

systems

Article 13
Monitoring

DIRECTIVE (EU) 2020/2184 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL
of 16 December 2020

on the quality of water intended for human consumption

32
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Qualità: 
idoneità al 
consumo 

umano

Copertura: 
popolazione 
servita  da 

approvvigiona
mento idrico 

sicuroQuantità: 
acqua 

disponibile 
per le 

necessità dai 
consumatori 

Costi: tariffe 
pagate dai 

consumatori 
domestici 

Continuità: 
percentuale del 
tempo durante 
il quale l'acqua 
è disponibile

33

Acqua potabile diritto umano Acque potabili imbottigliate 

(in origine) concepite 
per rifornimenti in 
emergenza, dai 
gestori idrici 

Acqua minerale naturale e acqua di sorgente 
storicamente riconosciute per  proprietà 
mediche e organolettiche

   

Natural mineral and spring water 
An important part of Europe’s 
cultural heritage

The ancient Romans 
recognised the benefits of 
drinking and bathing in natural 
waters 

Nowadays,  
natural mineral and   
spring water is the 
consumers’  
first choice of  
non-alcoholic 
beverage

With the recognised 
therapeutic benefits

of natural mineral waters and  
the success of thermal resorts,  

people visited thermal towns to  
take the medicinal waters

Bottling and commercialisation  
first began in Europe in the mid-16th century,  
with natural mineral water coming from Belgium, France, 
Italy and Germany 

Natural mineral waters  
were first sold in pharmacies  

in the 17th century as medicinal waters

The first water source 
protection measures  
were introduced in the  
17th century
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Natural mineral water 
You know what you drink

S.A.Loremipsum 18 Rue Henri Mignet B45860 Buda

Buda
Source Astrid

NATURAL MINERAL WATER

Trade description/ 
place of the spring Name of the spring

Sales description  
‘Natural Mineral Water’

Buda is not an existing brand. The label has  
been created for the purpose of this brochure.

Bottling location

Specific stable 
composition

Mineral Composition (mg/l)
Calcium (Ca2+):  175,0 
Magnesium (Mg2+):  51,8
Sodium (Na+):  33,4
Silica (SiO2):  7,0
Potassium (K+):  2,1

Dry residue: 
230,0 

Stadtarchiv Aachen

Eugen Appel, Rosbach v.d.H.

akg-images

Foreword

Facts and 
Figures

Diversity

Quality
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Packaging
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Members
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   4  

History

«Acque minerali naturali» e «Acque di 

sorgente» beni di mercato

34
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Ampliamento degli obiettivi della direttiva del 1991, ad oggi limitati allo scopo di proteggere 
l'ambiente dagli scarichi di acque reflue urbane e di taluni settori industriali

inclusione della protezione della salute umana

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra

miglioramento della governance e della trasparenza del settore

migliore accesso ai servizi igienico-sanitari 

regolare monitoraggio, coordinato tra gli Stati membri, di parametri rilevanti per la salute 
pubblica, in quanto le acque reflue sono una fonte molto rapida e affidabile di informazioni 
utili per la salute pubblica, come è emerso durante la crisi del Covid-19

35

Piramide	della	sorveglianza

I patogeni vengono escreti dai soggetti con infezione sia che originino da casi sintomatici che da
individui con infezioni asintomatiche o subcliniche

Sorveglianza	clinica	(punta dell’iceberg)

Sorveglianza	ambientale	(di	popolazione)

Riportati 

Totale infezioni

Sintomatici/Paucisintomatici

Casi che si rivolgono al 
SSN

Casi diagnosticati

Ospedalizzati

36
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Stiti e	frequenze	campionamento:
ü Impianti	che	servono	comuni		>150.000	abitanti	(2	volte	a	settimana)
ü Impianti	che	servono	comuni	di	dimensioni	50.000-150.000	abitanti (una	volta	a	settimana)	

NETWORK	DI	IMPIANTI	DI	DEPURAZIONE	DELLA	RETE	SARI

167	Siti	di	campionamento

Coinvolte	20	Regioni	e	Province	Autonome Region/A.P. N° of WTP
Abruzzo 5
Basilicata 2
Calabria 6
Campania 10
Emilia Romagna 14
Friuli Venezia Giulia 3
Lazio 13
Liguria 16
Lombardia 15
Marche 6
Molise 3
Piemonte 7
Puglia 16
Sicilia 17
Toscana 13
Umbria 3
Valle d’Aosta 2
Veneto 10
A.P. Bolzano 3
A.P. Trento 3
Total 167

37

DATABASE	GIS	SARI	2.0

Implementazione	di	un	database	
dinamico	nazionale	per:

q Inserimento	(entro	48	ore	
dal	campionamento)	dati;

q Analisi	e		visualizzazione	dei	
dati	da	parte	delle	Autorità	
sanitarie	nazionali	e	regionali.	

38
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Environmental surveillance of SARS-CoV-2 in Italy: estimating the effective reproduction 
number of SARS-CoV-2 infections using wastewater data (Rt-wastewater)

Trends documented over one year of monitoring in 
Italy (weighted weekly averages) and in the population 
(daily new cases, total cases, hospitalizations) 

SARS-CoV-2 concentrations in wastewater 

trends of COVID-19 infections 

39

Qualitativo
Si confronta quante volte 
l’indicatore Rtw è congruente
con indicatore Rt:  

Corretto = 
entrambi sopra o sotto soglia

Falso allarme = 
Rtw sopra soglia, Rt no

Mancato allarme = 
Rt sopra soglia, Rtw no

Puglia Sicilia Toscana Trento Umbria ValledAosta Veneto

FriuliVeneziaGiulia Lazio Liguria Lombardia Marche Molise Piemonte

Italia Abruzzo Basilicata Bolzano Calabria Campania EmiliaRomagna

Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw

0
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100
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100

0
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100

Index

%

Result Corretto Falso Allarme Mancato Allarme

A livello nazionale, Rtw è congruente con Rt nel 
69.2% delle misurazioni, erroneamente sopra soglia 
nel 12.8% e erroneamente sottosoglia nel 18%. 

Puglia Sicilia Toscana Trento Umbria ValledAosta Veneto

FriuliVeneziaGiulia Lazio Liguria Lombardia Marche Molise Piemonte

Italia Abruzzo Basilicata Bolzano Calabria Campania EmiliaRomagna

Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw Rts Rtw

0
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100

0
25
50
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100

0
25
50
75

100

Index

%

Result Corretto Falso Allarme Mancato Allarme
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Varianti	di	SARS-COV-2	nelle	acque	reflue

Analisi delle varianti di SARS-CoV-2 rilevate nelle acque reflue, come approccio per seguire la
diffusione delle medesime nella popolazione e l’evoluzione del virus.

41

q Campioni:	
737	campioni di	refluo urbano da	134	impianti di	depurazione in	17	Regioni e	2	P.A.

q Periodo:	
11	NoV (data	del	rientro	in	Italia	dal	Mozambico	del	paziente	zero	«Omicron»)	– 25	Dec 2021		

Varianti	di	SARS-CoV-2	nelle	acque	reflue:	SURVEY	«OMICRON»

42
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Article	17	Urban	wastewater	surveillance	1.	Member	
States	shall	monitor	the	presence	of	the	following	
public	health	parameters	in	urban	wastewater:	

§ SARS-CoV-2	virus	and	its	variants;	
§ poliovirus;
§ influenza	virus;	
§ emerging	pathogens;	
§ contaminants	of	emerging	concern;	
§ any	other	public	health	parameters	that	are	

considered	relevant	by	the	competent	authorities	
of	the	Member	States	for	monitoring.

(g)	by	31	December	2025,	set	up	a	data	set	containing	the	monitoring	results	referred	to	
in	accordance	with	Article	17(1)	and	(4)	and	update	that	data	set	annually	thereafter;

RevisionedellaDirettivaacquereflue
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Salute, Ambiente, biodiversità e Clima

Piano complementare 
PNRR
Legge 1-7-2021 n. 101 

Conversione con 
modificazioni, del 
decreto-legge 6 
maggio 2021, n. 59, 
recante misure 
urgenti relative al 
Fondo 
complementare al 
Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti 
per gli investimenti.

Piano di investimenti: 
infrastrutture e risorse, 

formazione, ricerca, 
digitalizzazione

PNRR (UE)
[DECISIONE DI ESECUZIONE DEL 
CONSIGLIO relativa 
all'approvazione della 
valutazione del piano per la 
ripresa e la resilienza dell'Italia -
Bruxelles, 22.6.2021 
COM(2021) 344 final
2021/0168 (NLE)]

Riforma normativa 
e di governance in 
salute-ambiente-

clima (PNRR): 
la rete nazionale 
Salute-Ambiente-

Clima

44
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ü investimenti sinergici:

Piano di investimenti 

rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, 
regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la 
ricerca applicata

sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di 
intervento integrato salute-ambiente-clima in 2 siti contaminati selezionati di interesse nazionale

programma nazionale di formazione continua in salute-ambiente-clima anche di livello universitario

Promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche aree di 
intervento salute-ambiente-clima

Piattaforma di rete digitale nazionale SNPA-SNPS
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One Health Approach
recommended
for Pandemic Preparedness
International Ministerial Conference on Avian
and Pandemic Influenza, 2007

“L’espansione continua delle zoonosi (da listerie, 
micobatteri, leptospire, toxoplasmi e altri protozoi, miceti e 
virus) lascia intravedere che queste connoteranno sempre 
più nel futuro la patologia umana.”
“La rivoluzione infettiva”. Aldo Sacchetti (1985)
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For example, if R0
wj  equals 1·1 in 

the absence of interventions (red 

line), any of the following three 

interventions would be effective: 

(1) not admitting 9% of potential 

inmates to the jail; (2) releasing 

20% of inmates after an average 

of 11 days in jail; or (3) releasing all 

inmates after an average of 39 days 

in jail. If R0
wj equals 1·5 in the absence 

of interventions (blue line), more 

extreme interventions would be 

necessary to prevent an outbreak 

occurring—for example, (1) not 

admitting 33% of potential inmates to 

the jail; (2) releasing 60% of inmates 

after an average of 8 days in jail; or 

(3) releasing all inmates after an 

average of 16 days in jail.

The actual value of R0
wj  in any jail 

is currently unknown. However, the 

basic reproduction number, R0, for 

COVID-19 epidemics in the general 

population is high (eg, 3·38).4 If R0
wj is 

that high, releasing low-risk offenders 

early and admitting fewer inmates will 

mitigate (to some degree) outbreaks 

occurring in jails—ie, reduce the 

number of infections and deaths. 

However, it is unlikely that it would be 

possible to prevent major outbreaks 

occurring.
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Calling for a COVID-19 

One Health Research 

Coalition

Emerging from its ancestral bat host 

in December, 2019,1 possibly at a 

wildlife trading market in Wuhan, 

China,2 severe acute respiratory syn-

drome coronavirus 2 (SARS-CoV-2) 

had by mid-April, 2020, spread 

globally, infecting more than 

2 million individuals and causing at 

least 130 000 deaths. Travel restrictions 

were imposed, borders sealed, schools 

and businesses closed, and more than 

half of humanity locked down, all to 

reduce the spread of this virus.

Coronavirus disease 2019 (COVID-19) 

is not just a global pandemic caused by 

the zoonotic SARS-CoV-2 but represents 

a critical pivot point in modern times, 

joining only a few episodes in recorded 

history. The unique features of this 

world-changing event are its suspected 

origin at the human–environment–

animal interface and its rapid explosion 

as a result of unprecedented levels of 

human interconnectivity, mobility, and 

global trade.3 COVID-19 epitomises 

why One Health, which recognises 

the fundamental interconnectedness 

of humans, animals, and their shared 

environment, is key to ensuring the 

healthy and sustainable future of the 

planet.
There is important global consensus 

on many issues around health and the 

sustainability of our socioeconomy 

and ecosystems. For example, global 

health challenges, such as emerging 

and re-emerging infectious diseases, 

antimicrobial resistance, and non-

communicable diseases, are further 

fuelled by global trends related to 

climate change, growing populations, 

consumerism, poverty, conflict, and 

migration.4 However, a great deal still 

remains unclear or unknown. The world 

cannot afford to proceed without some 

foresight because missteps can lead to 

disaster. Neither can the world afford to 

be rigid in the charted path. Flexibility 

will be required as knowledge advances. 

Research anchored in the recognition 

that the health of our planet hinges 

on symbiotic relationships between 

humans, animals, and the environment 

that we share and in the understanding 

that we are interconnected by default 

must gather evidence for a framework 

within which to interpret and apply this 

evidence towards preventing further 

global catastrophes.

The Chairs of the Lancet One Health 

Commission, together with colleagues, 

call for the establishment of an inclusive 

and transparent COVID-19 One Health 

Research Coalition to strengthen 

linkages with the evolving climate 

change and planetary health research 

community. This multidisciplinary 

and multilateral coalition would 

galvanise the research community and 

research funders towards designing, 

undertaking, coordinating, and syn-

thesising research at the human–

environment–animal interface for the 

creation of a healthy and sustainable 

reconnected future for our planet.
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The COVID-19 One Health 

Research Coalition is in the interim 

being hosted by the Oslo-based 

Secretariat of the Lancet One 

Health Commission. Inquiries 

regarding the coalition may be 

sent to secretariat@

covid19onehealth.org

For WHO’s COVID-19 Data 

Explorer see https://covid19.

who.int/explorer
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CONCLUSIONI
Proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica 
della direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in 
materia di acque, della direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque 
sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento e della direttiva 2008/105/CE 
relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque

proposta di direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane (rifusione)

ü Le proposte si collocano nel quadro dell’evoluzione culturale e scientifica diretta ad abbracciare non solo la sicurezza 
delle acque ma anche diversi altri ambiti delle relazioni acqua, ambiente e salute, energia e alimenti, per fronteggiare 
sfide legate a cambiamenti di scenari climatici e ambientali globali

ü Lo sviluppo delle  proposte può trovare il nostro Paese già in linea rispetto ai sistemi di governance intersettoriali 
trasparenti ed efficaci in materia di acqua, servizi igienico-sanitari e salute, e politiche fondate su una visione sistemica, 
pur negli specifici ruoli e responsabilità istituzionali, funzionali alla gestione delle risorse e dei servizi idrici, alla ricerca e 
alla sorveglianza, tenendo conto del potenziamento delle risorse infrastrutturali, e strumentali, dal livello nazionale a 
quello locale supportato dal PNRR e dal PNC

ü La sostenibilità delle proposte si correla, sul fronte sanitario e dei comtrolli, alla necessità di potenziare  la dotazione e la 
formazione delle risorse umane del Sistema Nazionale di prevenzione in Salute ambiente, biodiversità e clima (DL 
59/2021, convertito con modificazioni dalla L 101/2021)

ü L’ISS conferma la disponibilità a contribuire allo sviluppo e ai seguiti delle Proposte per quanto attiene la sfera di 
prevenzione sanitaria associata alle nuove norme 

47


